
BEATO  

ANTONIO CHEVRIER,  

SACERDOTE E  

FONDATORE,  

TERZIARIO 
3 ottobre 

 
Nacque il 16 aprile 1826 a Lione (Francia), da una mo-
desta famiglia. A diciassette anni entrò in seminario e 
nel 1850 fu ordinato sacerdote. Precursore dell’impe-
gno sociale del clero, iniziò la missione pastorale in una 
parrocchia operaia della periferia. Poi, l’incontro con il 
curato d’Ars. Pensò allora di fondare una propria ope-
ra. Affascinato da Francesco d’Assisi, a sua volta gran-
de innamorato di “Madonna Povertà”, vestì l’abito del 
Terz’Ordine francescano, vivendo lo spirito di povertà 
condensato nel suo motto: «avere il necessario e sapersene accontentare». Nel 1860 acquistò il “Prado”, 
un’antica sala da ballo, ormai in rovina: nacque “La Provvidenza del Prado”. Aprì anche una scuola di 
chierici, i quali, dopo l’ordinazione, formarono la “Società dei Preti del Prado”, impegnati sempre in opere 
di carità. Morì il 2 ottobre 1879, dopo una lunga malattia. Fu beatificato da Giovanni Paolo II il 4 ottobre 
1986.  

 
 
Comune dei santi [per i religiosi]. 
 
 
COLLETTA 
 

O Signore, 
che hai chiamato il beato Antonio Chevrier 
a farsi discepolo del tuo Figlio, 
perché la Buona Novella fosse annunciata ai poveri, 
concedici di seguire gli esempi 
del Cristo povero e crocifisso, 
affinché anche noi possiamo in tal modo glorificarti. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 


